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L‘Italia è un paese dove un gran numero di cittadini
pratica volontariato in varie forme: secondo l'ISTAT il
numero di volontari stimato in Italia è di 6,63 milioni di
persone (tasso di volontariato totale pari al 12,6%).



Ambito di attività no profit: organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, si autofinanziano o cercano
finanziatori svolgendo in cambio attività o ottengono
finanziamenti da benefattori . Re-investono gli utili.

Terzo settore
L'espressione terzo settore identifica quegli enti che operano e si
collocano in determinati settori, ma non riconducibili né al
Mercato né allo Stato; esso è una realtà sociale, economica e
culturale in continua evoluzione.

PER APPROFONDIRE : 
DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117 
Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma  2,  lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106.



Ambito di attività no profit: si autofinanziano o cercano finanziatori svolgendo in
cambio attività o ottengono finanzamenti da benefattori

Volontariato è un'attività di aiuto gratuito e spontaneo
verso persone in condizioni di indigenza o che
necessitano di assistenza oppure per fronteggiare
emergenze occasionali o prestando opera e mezzi
nell'interesse collettivo in maniera individuale o
collettivamente in associazioni costituite per specifici
scopi benefici.
Tre concetti cardine: cittadinanza attiva, condivisione e
partecipazione per la comunità



• Risorsa umana, economica
• Può affiancare il lavoro dei Centri Screening 

partecipando alle attività (esperienze anche di 
turni di call center) , specie mammografico. 

• Può organizzare e/o partecipare ad eventi
• Può produrre materiali illustrativi
• Può organizzare corsi ed aggiornamenti per i 

propri iscritti  

Volontariato , terzo settore e screening
LUCI 



• Acquistano e donano beni che i servizi screening /ospedali stentano ad avere

• Sostengono borse di studio per neolaureati coinvolti nelle attività ambulatoriali di accertamento 
diagnostico

• Aiutano nell’attività di call center, nell’accoglienza in ospedale e nei consultori durante le sedute di 
screening, nella distribuzione dei kit

• Garantiscono  trasporti da e per ospedali ed ambulatori 

• Organizza e finanzia eventi a tema 

• Produce  materiali illustrativi 

• Collabora alla verifica della comprensione dei testi utilizzati nelle campagne promozionali dello 
screening

• Mettono a disposizione portali  anche molto strutturati 

Volontariato , terzo settore e screening
esempi sul campo 



Esempio di opportunità







• Acquistano beni non richiesti, inducono costi di manutenzione non a bilancio 

• Il GPO solleva questioni di privacy

• Durante gli eventi organizzati e finanziati possono essere veicolati messaggi non 
coerenti fino a raggiungere la disinformazione  e la contro-informazione

• Gli eventi possono essere pensati per la visibilità del volontariato più che per i 
contenuti stretti (autocelebrativi) 

• Materiali illustrativi e brochure con messaggi in conflitto o inesatti rispetto ai 
protocolli/percorsi di screening

• Vengono impiegate persone inadatte alla comunicazione con gli assistiti

• Si creano differenti setting di lavoro nell’ambito dello stesso screening poiché la 
loro presenza non è omogenea nel territorio

Volontariato , terzo settore e screening
OMBRE



Quindi è necessaria integrazione e
riconoscimento dei ruoli istituzionali
reciproci: protocolli d’intesa che
specificano come e cosa gestire nella
relazione di lavoro

Grazie dell’attenzione 
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